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Il Parroco e Fabbricieri della Chiesa Parrocchiale 



Lia benaugurata vostra venuta a questa 
Sede Vescovile è troppa ìntimamente legata col 
posto, die sosteniamo in questa Parrocchiale 
Chiesa di S. Giacomo, per non averci a /elici- 
tare di un tanto bene colla maggiore esultanza; 
e con segnali della più rispettosa devozione al- 
la sacra vostra Persona non render pubblica e 
perpetua, come die sia, e -poca si lieta « con- 
solante. Ben è vero però, che a contestar Vuna 
e V altra la fòrza delt eloquenza o la leggiadria 
dei carmì t anzi die le Brevi Notizie Storiche 
delle Parrocchie di questa Diocesi , che a Voi 
consacriamo , ci sarebbero convenute . Ma e chi 
può accertare, che a Voi, che dimostraste i>ir- 
tà si grandi da rendervi adorabile a//' intero co- 



di S. Giacomo Apostolo . 



MOXSIGNORE. 




Siro gregge , caro all' Augusto dell 'Austria , e 
accetissimo al gran Pontefice regnante , sareb- 
be poi stato soddisfo un tributo ben giusto al- 
la virtù più che un nuovo pascolo alla medesi- 
ma:' Monsignore! Eccovi in questa Operetta 
compilata dall'egregio Sacerdote Antonio Mona 
Dottor Calcagno le varie Tende che circondano 
la Rocca della vostra novella Stanne, cui Voi 
presiedete da prode celebratìssimo . Noi ben fe- 
lici, che una ne custodiamo non lontana da 
Voi, nè immeritevoli, ci lusinghiamo, de'vo- 
strì parziali sguardi, e quindi avventurati abba- 
stanza per isperimetitarne con sicurezza li mi- 
gliori effetti. 



ì 



BREVI NOTIZIE 



DELLE CHIESE PABROCCBIALI SOG CITTE 
ALLA OIUMSDIZIOHE VESCOVILE DI CHIOCCI A. 



S.Maria Assunta. V-Jgoi ragione di congettu- 
ra si conduce a credere, che la prima erezione 
di questo Tempio sia de) secolo V. Se in fatti 
circa l'anno 4^o si fabbricò in Rialto la Chiesa 
di S. Jacopo, dove, come dice Bernardo Giusti- 
nian Liò. J., accorrevano gli abitanti delle Isole 
vicine i cosi è verisimile, che una Chiesa intor- 
no a quel tempo siasi pure eretta in Chioggia 
maggiore , la quale era al par di Rialto una del- 
le principali Isole componenti l'antica Venezia. 
Noi abbiamo inoltra da una Inscrizione pubbli- 
cata dal Vianel'i, che la Torre ossia Campanile 
di questo Tempio rovinò per vetustà; ch'essa 
Torre fu rialzata sopra le fondamenta di quella ; 
che questa rifabbrica ebbe a cadere rovinata dal 
tempo nel 1047 sopra le cui fondamenta si eres- 
se nel corso di pochi mesi l' altissimo Campani- 
le , eh' oggi sussiste ■ 11 documento però più an- 
tico, che ricordi questa Chiesa e un Istvomento 
dell'anno 1091, con cui certa Isoia vedova di 



CHIESA CATTEDRALE. 
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Domenico Contarmi dono il Patriarcale) di Gra- 
do setti; saline coli un» biro hetta , due pezze di 

terra, ed una vigna. In questo Istromento si no- 
mina espress aine nle un Pievano di S. Maria di 
Chioggia maggiore di nome Giovanni, e si ac- 
cenna, ch'egli sostenete la cura delle anime tan- 
to di Chioggia maggiore, quanto della minore. 

Questa Chiesa fa elevata al grado di Catte- 
drale nel ino per la traslazione della Sede Ve- 
scovile di Mnlainocco, ed è probabile, che siasi 



totalmente perire per incendio arpicatosi alla Can- 



dii fondamenti sul disegno del celebre Architet- 
to Baldassare Longiiena , e vi s' impiegò la som- 
ma di Ducati cento mila v. p, che fluirono Du- 
cati 5oo annualmente da un imposta sopra la 
vendila dei Sale, quasi altrettanti dalle condanne 
criminali sentenziate dai Pubblici Rappresentami 
e dai Giustizieri del Comune, da copiose elemo- 
sine contribuite dagli abitanti, da annui Duca- 
ti due mila assegnati dal Principe, e da dna 
mila Scudi Romani accordati per un decennio 
dal Som. Poni. Urbano Vili sopra i beni de' Ge- 
suiti banditi allori dal Veneto Dominio, S'inco. 
mincib tale rifabbrica nel 1624 e precisamente 
liei di 14 Settembre in cui si collocò la prima 
pietra, e vi presiedè un'apposita Congregazione 
composta del Vescovo e Podestà , e «li alcuni 
Canonici e Cittadini. Fn indi benedetta dal Ve- 
scovo Francesco Grasso li i5 Agosto iB<( 7 sotto 
il titolo di S. Maria Assunta, sebbene l'antico 
titolo fosse della Natività dì Maria, e totalmente 




compilila nd 1674 fu li 27 Mano solennemente 
consacrata dal Vescovo Giovanni Antonio Baldi. 
Le rendite di questa Chiesa fino alla istituzione 
de' Fabbricieri furono sempre amministrate da 
cine probi Cittadini chiamati Procuratori al Duo- 
mo, i quali venivano eletti pei* scrutinio colla 
pluralità de'voti dal Collegio misto, e formava- 
no uno de' principali Uflìrj della Città. 

Il Capitolo de'Canonici, che risiede in que- 
sta Chiesa, coniò sempre venti individui com- 
prese le tre Dignità Arcidiaconale , che tiene la 
sua residenza in Malainocco, Decimale, e Arci- 
pretale. 

La Cura delle anime di tutta la Città dopo 
la traslazione della Sede Vescovile veniva ammi- 
nistrata costantemente dal sullodalo Capitolo, il 
quale, cresciuta la popolazione deputava in cia- 
scun anno tre de' suoi membri col titolo di Vi- 
carj Curati a sostenere il. Parrocchiale incarico 
uno in Cattedrale e gli altri due nelle due Chie- 
se, ora Parrocchiali , di S.JacopoAp. e di S. An- 
drea A p. Cesse quest'antica consuetudine nell'an- 
no 1809 pei' Decreto del cessalo Ministero pel 
Culto del di 10 Aprile del detto anno, dietro 
cui iì Vescovo Giuseppe Maria Perirai slaccò 
dalla Cattedrale le anzidette due Chiese, e le 
eresse in separale Parrocchie. Allora si diede al- 
la Cattedrale slessa non meno, che alle altre due 
Cinese il proprio rispettivo Parroco perpetuo e- 
i 11 dal Capitolo, cui fu riservato il perpetuo 
diritto dì eleggere. Con ahro Vescovile Decreto 
70 Ottobre dell'anno - 1 « — > furono poscia mar- 
cati li confini entro cui estMideciascuiio dei drt- 
It tre Parrorhi la sua giurisdizione . Questa Par- 
rocchia ha una Chiesa Succursale sotto il titolo 
del Corpus Domìni , la quale apparteneva a] soji- 



pi-esso Monastero eli Cappuccine . Comprende nel 
suo circondario circa sette mila abitanti, ed al 
presente si trova vacante , e funge le veci di 
Parroco il Sacerdote 1), Domenico Sussulto col 
titolo di Vicario Economo. 

CHIESE DELLA CITTÀ E SOBBORGO UNA 
VOLTA COMPARROCCHIALI DELLA CAT- 
TEDRALE. 

L S. Jacopo Ap Anche di ijnesta- Chiosa- 
li on conosciamo l'epoca della fondazione . Sem- 
bra , eh' essa dovesse esìstere prima del Secolo 
XI- Se in l'atti abbiamo documenti del detto se- 
colo ,. che ci ricordano Lrc Chiese fondale in- 
Ch foggia pìccola, non si può a meno- di conget- 
turare , che in Chioccia maggiore non vi si» 
Hata in (piti tempo mia sola Chiesa, ma almeno 
.altre due, le quali, dovevano essere (|iielle di S. 
Jacopo e di S. Andrea, la: cui antica- costruzio- 
ne, secondoche ci vien riferita dagli Atti Vescovili 
di Visita» ci richiama- ad un'epoca assai rimota . 
Questa Chiesa avea Procuratori particolari, che 
amministravano le sue rendite. Raccogliamo ci» 
dagli Atlf del Collegio misto tenuto li 25 Apri- 
le i3ii in cui venendosi alta elezione dei Pro- 
curatori delle Chiese di S. Maria, di S. Jacopo, 
e di S, Andrea si stabilì, che tutti dovessero 
stare un anno solo nella loro ain ministrai ione , c 
si propose dì confermare ciò nulla ostante- quelli 
di S. Andrea, per li debiti, che contraili avea- 
no nell'anno allora compiuto . S' ignora por in 

?|ual epoca sÌBsi stabilito, che li Procuratori del 
)uomo annuii lisi rassero anche le rendite delle 
altre due Chiese. É certo però ch'essi tennero 



(testa ainminlsiraiione fino alla istituzione dei 
Fabbricieri . 

Non si sa assegnare il motivo , per cui pas- 
sala a tener lu veci di Cattedrale la Chiesa di 
S. Andrea per l'incendio seguilo dì essa Catte- 
drale, abbiano poscia i Canonici trasportata 1' 
ufficiatura in S. Jacopo. È Carlo , che nei giorni 
dell'incendio tro vivasi in Roma il Vescovo Pa- 
squal Grassi, e che il suo Vicario avuto il pare- 
re de' Canonici fisso in S. Andrea l'ufficiatura, 
tin ai altro ordine de Superiori , ed è pur certo, 
che nell'anno itj3o da quella Chiesa furono in 
questa come Cattedrale solennemente trasportate 
le Sacre Reliquie de'Ss. Min. L'elìce e Fortunato 
per implorare l'ajulo di Dio nella pestilenza, 
die in quei giorni affliggeva. Noi non pollassimo 
addurre altra ragione, se noti che; ritornato da 
Roma il Vescovo , abbia desideralo , die fosse 
sostituita alla Cattedrale durante la nuova fab- 
brica piuttosto questa Chiesa , di quello sia quel- 
la di S. Andrea siccome più vicina alla abita- 
zione di sua Famiglia, nella quale è da suppor- 
li, che avrà tenuta per tutto il detto tempo la 
sud residenza . Furono anche in questa Chiesa 
celebrati due Sinodi, il primo dallo stesso Ve- 
scovo Fasqual Grassi nei giorni 29 e 3o Giugno 
iG34, e l'altro dal suo successore Francesco Cras- 
si nei giorni i 5 e 6 dello stesso mese corren- 
do l'anno l648. 

Fu questa Chiesa dopo l'anno 1741 rifabbri- 
cala dai fondamenti colle elemosine dei Fedeli , 
e colla ofTerta di annui Ducali effettivi duecento 
contribuiti dalla Comune. Fu benedetta nel De- 
cembre 1788, e coitsccrala li 27 Giugno 1790 
dal rescritto Gio: Benedetto Maria Civran. 

Si cunserva poi in questo Tempio la prodi- 



giosa Immagine della B. V. detta della Navicella 
con insieme il Zocca su cui Maria sedette nella 
memoranda sua apparizione del i5o8. Questo 
prezioso monumento, che richiama la divozione 
e riconoscenza de' Chiozzotti a Maria Ss. fu Ira- 
statato dalla sua una volta esistente Basilica nel- 
Ja ora soppressa Chiesa" de' PP. Francescani li 29 
Marzo 1799, indi in quella pure soppressa de PP. 
Cappuccini li 2 Fcbbraru 1801, e finalmente in 
questa di S. Jacopo li i5 Novembre 1806- 

Final mente pei- quello riguarda la Cura del- 
le Anime annessa a questa Chiesa conosciamo dal 
Libro I de' Consigli ante belluin , che in essa nel 
:3i4 si predicava, e nel Libro li dopo la guer- 
ra all'anno i4oi sotto il di 4 Novembre vedia- 
mo , che tale predicazione veniva esercitata per- 
antica consuetudine in tutte le Domeniche e Fe- 
ste dai PP. Domenicani, Francescani , ed Eremi- 
tani alternativamente. Fu nel secolo XV che in 
questa Chiesa unitamente all'altra di S. Andrea 
s incominciò ad amministrare la Cura delle Ani- 
me , allorché il Vescovo Fr. Niccolò Inversi con 
suo Decreto 4 Settembre i464 di consenso del 
Capitolo deputò per anni cinque un Sacerdote 
perchè attendesse come Cappellano al governo ed 
offici a tura dì ambedue le Chiese , ed avesse l'ob- 
bligo di visitare gli appestati , ed amministrar 
loro nelle estreme angustie li Ss. Sacramenti. In 
seguito la Cura delle Anime è stata sostenuta fi- 
no all'anno 1809 dai Canonici Vicarj Curati, 
cóme si è detto, parlando della Cattedrale. I» 
presente ha il suo Parroco perpetua nella perso- 
na del Sacerdote D.Giacinta Padoan, e sono sue 
Chiese Succursali quella di 5. Calterina una vol- 
ta annessa al Monastero di Monache Cisterciensi, 
* l'altra del Patrocinio di M. V. ch'era della. 
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Congregazione dei Preti dell' Oratorio . Esiste p li- 
re entro il Circondario di <juesta Parrocchia 1' 
Oratorio della Ss. Trinità di elegante architettu- 
ra, dove vi era istituita la Confra terni la detta 
dei Rossi, e la Chiesa- di S. Nicolò recentemente 
riaperta al Culto pegli esercii) delle Scuole Pie; 
Questa Parrocchia conta il numero di circa sette 
mila abitanti. 

II. S, Andrea Apostolo ... Quello che abbiamo 
superiormente accennato intorno alla Chiesa di 
S. Jacopo, è quasi del tutto applicabile a questa 
di S. Andrea, Noi non sappiamo come il Can- 
cellici- Vescovile Sante Pescante nella sua relazio- 
ne del sopr ari cordato incendio della Cattedrale 
dopo avere notato, che i Canonici trasportarono 
in questa Chiesa l' ufficiatura , aggiunga la quate 
è anco per avanti siala la Cattedrale . Non si ri- 
trova infatti vermi documento, che ci offra nem* 
inen qualche lontana traccia della probabilità di 
questa asserzione. Questa Chiesa minacciava ro- 
vina verso la fine del secolo XVIII, e se ne in- 
cominciò la rifabbrica nell'anno 1739.- In breve 
tempo fu condotta al suo termine mercè le co- 
piose elemosine dei Fedeli 1 Nel 181 5 si fece il 
pavimento di marmo, sì trasportò più dentro 1* 
Aitar maggiore sopra cui si eresse un ricco Ta-* 
beriiacolo accompagnato da due statue pure di 
marmo, e s'innalzò la Cappella dove fu colloca- 
to l'Altarino, ch'era per lo innanzi nell' Aitai* 
maggiore , opera stimata del Sansovino , e luttociìr 
a cura e merito del Cai). Giuseppe Dott. £011 i ven- 
to primo Parroco perpetuo dopo li Vicarj Curati 
di questa Chiesa, ed ultimo Vicario Generale Ca- 
pitolare di questa Diocesi . Fu iodi consecrata 
dal Vescovo Giuseppe Maria Peruzzi li ZI 5*t* 
Umbre del detto anno, J 



Havvi in questa Chiusa una quotidiana ple- 
naria Indulgenza applicabile anche a suffragio de' 
defunti) concessa dal Som. Pont. Pio VI nel suo 
passaggio per Chioggia seguito nell'afillo 1783. 

Questa Parrocchia abbraccia il numero di 
circa sette mila abitanti: Ita una Chiesa Succur- 
sale, eh' è il Santuario di S. Domenico, dove si 
venet a la prodigiosa Immagine di un antico Cro- 
cifìsso di figura gigantesca : ed è spiritualmente 
amministrala dal Sacerdote D. Vincenzo Camuffo 
una volta Prete della Congregazione dell' Ora- 
torio . 

UI- S. Mollino Vescovo di Sottomarina ... Mol- 
tiplicatasi la popolazione del Sobborgo di Sotto» 
marina dalle due Famiglie Tiozzo e Boscolo, clic 
formarono colà nel secolo XVII la loro abitazio- 
ne si fabbricò nel principio del secolo passato la 
Chiesa ora esistente sul fondo assegnato dal Ca- 
pitolo de' Canonici, eh' ù lo stesso hi cui si er- 
gevi» f antica Chiesa Collegiata di Chioggìa pic- 
cola sotto il titolo di S. Mai-tino Vescovo , che 
perì nella guerra mossa da Genovesi ai Veneziani 
nel 1378. Questa Chiesa fu eretta in Parrocchia- 
le o Vicariale a somiglianza delle sopraddette Chie- 
se dì S. Jacopo Ap. e di S. Andrea Ap. dietro il 
solenne Concordio seguito li 21 Settembre 1712 
tra il Capitolo, e gli abitanti di «nel lido per 
la elezione c presentai ione del Vicario Curato da 
trascegliersi ad ogni triennio dagl' individui del 
cor)» Capitolare , od anche dal numero dei sem- 
plici Sacerdoti, Portava il detto Concordio, che 
questa elezione si facesse da sci Canonici deputa- 
ti dall' intiero Capitolo, e da sette cosi detti Mas- 
sari di quel luogo . Colle innovazioni successe nel 
i8oy relativamente alle sopraccennale Parrocchie, 
fu pure questa Cura slaccata dalla Chiesa Calle- 



«Irale, e passalo nel Vescovo il diritto dì «legga- 
li; il Parroco perpetuo. Questa Chiesa venne con- 
sccraLa dal Vescovo fi". Stefano Domenico Sceri- 
ìn a i) dell Olili ne <lei Predicatori li 26 Luglio 1 801 . 
Comprendi; nell'esteso suo circondario tre mila 
abitami , ed è presiedala dai Parroco perpetuo 
D. Tommaso Roscolo. 

CHIESE FIGLIALI DELLA CATTEDRALE. 

I. S.Giorgio HI. di Fitsson, ora dilla Cavanell.i 
di Adige ... Era vi colà anticamente un'Ablezia e 
Monastero Benedettino denominalo S. Giorgio di 
Fosson, la anale venne soppressa, e secoli) rizzala 
dal Vescovo Fi". Pasquali rtCeiiioferri sotto il gior- 
no 3 Gennaro 1429, e ne confermò il Decreto 
con Bolla del di 7 Marzo sussegue 1 He il Pontefice 
Marlin V. Quell'Abbazia da Eugenio IV con le 
Apostoliche sue Letture 9 Novembre i43? fu uni- 
la perpetua 11 le 11 le al Monastero di Monache del- 
l'Ordine di S. Benedetto di S.Croce nella Giudee- 
ca di Venezia, le quali nell'anno i564 commu- 
tarono i Beni di essa Abbazia con altri del Sig- 
Autonio Negri ingiungendovi l' obbligazione di 
conservare, mantenere, e far officia ra quella Chie- 
sa . Passali poscia li dell» Beni nella, Nobile Fa- 
miglia Queruli fa da questi creila la Parrocchia! 
Chiesa, ili cui parliamo, smembrandola dalla Cat- 
t «leale con sua Semenza lo Ottobre 1690 il Ve- 
scovo Stefano Dosata, ed accordando alli Queruli 
il diritto di eleggere e presentare il Parroco . 
Questodiritto è in preseti! e passato nell altra no- 
bile Famiglia Cappello. Il numero degli abitan- 
ti , che compongono questa Parrocchia ascende a- 
circa quattrocento, ed è Bramii list rata dal Sacer- 
dote U.Agosiino Eosculo di Sottomarina, . 
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IL St. Anna e Gaetano di Canal dì falle .... 
Fu oretta questa Chiesa e smembrala dalla Cat- 
tedrale con Sentenza ilei Vescovo A 11 Ionio Glossi 
i8 Gennaro 17Q&, net!» quale si vede riservato 
il diritto di nomina alti Sigg. Marangoni, Ferro, 
Lamberti, e Fattorini, cui tu aggregato nel 1700 
il Sig. Benedetto Pagali per avere a sue spese iiv- 
grandi ta la stessa Chiesa. Fu anche in seguito 
esteso questo diritto ali» Vicini» essendosi obbli- 
gata a contribuire al Parroco un'annua corrispun- 
sione, e veniva essa rappresentata nelle elezioni 
da una persona, che deputava a tal oggetto ne-* 
«101 comi/.j. In presente l'originale diritto per- 
severa nelle Famiglie Ferro e Fattorini. Quello 
della Vicini» passò nella Comune di Chioggia , 
quello delii Sigg. Marangoni nella Famiglia del 
Sig. Fortunato Vianelti, e quello finalmente del 
Sig. Pagali oberato si creda passato nei rappre- 
sentanti la massa concorsale dei di lui creditori . 
Questa Parrocchia , che conta cinquecento circa 
abitanti viene amministrata dal Sacerdote D.Car- 
lo Pagan di Chioggia Vicario Economo della me- 
desima essendo vacante . 

HI. B. Vergine del Rosario di Cà Bianca .... 
Fu il Vescovo Antonio Grassi, che con suo De- 
creto 4 Giugno 1706 eresse questa Chiesa e la 
smembro dalla Cattedrale, a fronte delle varie 
sostenute contestazioni contro de' -Monaci di S. 
Giustina di Padova, che unitamente a quella Cu- 
ria Vescovile , ed ai Veneti Procuratori di S. Mar- 
co de C'tra pretendi: vario di dilatare la Diocesi 
Padovana fin quasi a Rrondolo. Il Tempio fu 
fabbricato a spese del N. U. Giovanni Malipiero, 
che pure fè al Parroco ed alla Chiesa la congrua- 
assegnazione, per cui gli fu accordato il diritto 
di nomina, che passò poscia nella nobile Farai - 
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glia Grilli. È Parroco perpetuo il Sacerdote D. 
Girolamo Ronconi di Cavarzere, ed il numero 
degli abitanti di quel circondario ascende a cir- 
ca 4<>°- 

CHIESA ARCIPRETALE DI MALAMOCCO. 

S. Maria Assunta... Che questo Tempio sia 
stato riedificato sul fondo medesimo, in cui si 
ergeva l' antica Cattedrale] ci sembra di non po- 
terlo assolutamente affermare , giacché l' aulico 
Malamocco , come apparisce dalle storie dqvea 

in presente si trova . Gli atti delle convenzioni 
stipulate tra li Chiozzotli e gli abitanti delle al- 
tre Isole in Rialto nel ?56 ci fanno conoscere , 
che li nostri confini erano con quelli di Pove- 
glia , lo che non sarebbe sialo se Malamocco a- 
vesse esislito come in presente . Checché però si 
voglia asserire su questo punto noi troviamo, che 
dalle acque e dal fuoco distrutto quel luogo , 
quegli abitanti passarono a fissare il loro domi- 
cilio in altro Malamocco, che da più atti pub- 
blici viene chiamalo col nome di nuovo Mala- 
mocco, e che in questo passarono pure si no dal- 
l'anno 1107 il Vescovo Stefano Badoaro , e Pie- 
tro Ruflb Arciprete per cui è da dirsi , che o vi 
sia stata, o vi abbiano essi eretta uba Chiesa. 
Traslalata poi la Sede Vescovile in Ckioggia , 
troviamo, che il Vescovo Enrico Gran carolo eoa 
suo Decreto 16 Marzo un vi destinò colà un 
Sacerdote col nome di Arciprete, e col titolo e 
colle prerogative competenti all' Archidiacono 
della novella sua Cattedrale alfine di porger con» 
fono a quella popolazione eh' era afflitta per la 
perdita fatta della Cattedrale Vescovile . Quest' 



Arciprete ili virtù della Bolla di Papa dementa 
VII. del dì 5 Fchbraro i5a5 non viene piallet- 
to dal Vescovo, ina bensì dai possidenti di quel 
luogo . 

Non è qui da omettersi, che gli Arcipreti 
di quésta Chiesa fino da tempo limolo erano 
Cancellieri nati di quel Comune . Abbiamo infat- 
ti , che Antonio da l'ozio eletto Arciprete l'anno 
i 5o5 coli' appoggio di -Lettere Ducali, e col fon- 
damento di piii favorevoli "giudizj riportali dai 
Veneti Tribunali sì mantenne in possesso di tale 
uffizio malgrado i più, violenti sforzi e tentativi 
fatti dal Comune, e che non cessò dal soslener- 
ue 1' incarico e percepirne i proventi fino a tan- 
to, che il Vescovo Giovanni Tagtiacoziio non gli 
precettò di ' rimuoversi sotto pena di scomunica. 

La Parrocchia di Malainocco è composta di 
circa seicento abitauti , e sostiene il peso della 
cura delle anime l'Arciprete D. Giacomo Baldi- 
ni Vicario Foraneo ed Archidiacono della Catte- 
drale. 

CHIESA ARCJPRETALE E MATRICE 
DJ JPELLESTRINA . 

Ognissanti... Neil' alto della isti taii oli e dell' 
Arciprete di Malamocco ed Archidiacono di Chi og- 
gi* segnato nel liti, leggiamo inlrodotlo per te- 
stimonio un Domenico Kosso Pievano degli Ognis- 
santi di Pellesti'ina , ed in una pergamena del 
1281 vedesi similmente so 11 ose ritto un Giovanni. 
Abbiamo poi varj documenti, da cui si rileva, 
che nel 1 170 esìsteva colà una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di S. Daniele. Sembrò al Via- 
nelli, essere stala una sola la Chiesa, che ivi 
abbia esistilo, perchè alcuni altri Pievani intor- 
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no a quel tempo si leggono sottoscritti semplice- 
mente Pievani di l'eli usi riua senza il titolo della 
lor Chiesa, e parerebbe a noi dalle sue . osserva- 
*ìoni non già die fosse apocrifo l'atto sopraccen- 
nalo un. com'egli pretende, ma bensì che o 
una sola Chiesa vi fosse colà sotto ambedue ì 
titoli, oppure due Chiese amministrate da un so- 
lo Parroco . Abbandonando però tale questione 
egli è certo, die la Cliiesa o Chiese di l'dles tri- 
na furono comprese nel generale esterminio fatto 
in quella spiaggia dai Genovesi, i quali derubalo 
quanto poterono , il rimanente misero a fuoco 
nel dì 3o Maggio 1379. Fu rifabbricata questa 
Chiesa dietro il Decreto del Veneto Senato 6 Mag- 
gio 1398, con cui si concesse agli uomini ivi abi- 
tanti il diritto di eleggere il Parroco , che era 
per lo Minami posseduto dal magistrato della Giu- 
stizia Nova, e fu consecrata dal ^Vescovo Bernar- 
din V ti nero. Sappiamo poi dalla visita fatta dal 
Vescovo Jacopo Nacchianti del dì 21 Settembre 
1^96 die non v'erano colà fuorché trecento ani- 
me da comunione. Essendosi poscia moltiplicata 
la popolazione convenne rifare la Chiesa e ne era 
stabilita la cosa sin dal ibo5 quando la visitò ii 
Vescovo Lorenzo Prezzato , ma si vede eseguito 
il lavoro nell'anno 1618, mentre visitandola nel 
di 9 Maggio il Vescovo Gio: Paolo Milutii si 
scrisse, ch'era basta Me inerì le grande e nuova- 
mente eretta, ed ebbe lo stesso Prelato nel di 
20 dello slesso mese a farne la solenne con- 
sce razione Questa Chiesa fu elevata al grado 
di Arcipretale col Decreto 16 Aprile 1791 del 
Vescovo Giovanni Benedetto Maria Civran, ed 
baimi) il diritto di nomina dell' Arciprete gli 
abitanti ascritti alla Confraternita del SS. Sa- 
cramento. Sostiene l'uffizio di Arciprete il Sa- 
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cerdole D. Sante Zennaro Vicario Foraneo , e 
quella popolazione è composta di circa sci mila 
persone . 

CHIESE FIGLIALI DELL' ARCIPRETALE 
DI PELLESTRINA. 

I. S. Pietro della folta... Nel i4/7 sussisteva 1 
cola un Ospitale come apparisce dal libro A. del- 
la mensa Vescovile, e sembra che vi fosse unito 
un piccolo Convento dì cui ne riconobbe le ve- 
stigia il Vescovo Lorenzo Prezzato nella pastora- 
le sua visita dal giorno 28 Giugno i6o5. Il Prio- 
rato di questo Ospitale poco dopo la prima accen- 
nala epoca divenne semplice Benefizio ecclesiasti- 
co, che nell'anno 1696 con Bolla Apostolica 18 
Maggio del Papa Alessandra VI venne unito al 
Pri in ic tristo della Chiesa Cattedrale di Padova, 
che in quel tempo fu istituito. Era allora pos- 
sessore del detto Benefizio certo Nicolò Malipie- 
ro, che ottenne il primo quella Dignità. La Chie- 
sa fu eretta in Curata dal Vescovo Girolamo 
Negri co' suoi Decreti 21 e iZ Novembre i5?3 
confermati in parte dal Vescovo Massiinìno Pe- 
niamo li la Deceinbre r6oi ed approvati dopo 
varie vicende con solenni concordi nel l65o tra 
il Piovano di Pclleslrina, éd il Carato di questa 
Chiesa , poi tra il Piovano e Gastaldi pure di 
Pelleslrina, ed il Curato e Gastaldi di S. Pietro 
nel 1672- Fu consecrata 1 dal Vescovo Francesco 
Grasso li 3o Novembre i65S e rifabbricata in 
più ampia forma a giorni nostri . 

In quanto al Priorato avanti l' erezione del- 
la cura il Primicerio di Padova manteneva un 
Cappellano affinchè celebrasse in questa Chiesa 
li divini uffizj, dipoi il detto Primicerio assen- 
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tlva nella persona, che il popolo sì eleggeva in 
Curato, e talora il popolo nominava alla cura quel 
Sacci-dote , che era assegnato dal Primicerio in 
Cappellano . Ma dall' anno 1 71 >:> il Primicerio 
senza altro assenso ha contribuito al Curato elet- 
to dal popolo il solito onorario del Cappellano. 
Quanto alla cura delle anime l'elezione del Par- 
roco , che fu sempre amovibile da principio si fa- 
ceva dal popolo senza alcuna limitazione di tem- 
po, e qualche volta soltanto si trova per un 
triennio. Dall'anno poi 1667 fino al 1808 sì eles- 
se sempre al termine di ogni due anni . In pre- 
sente per le vigenti Sovrane leggi questo Parroco 
è amovibile senza però limile di tempo, e ne 
sostiene il carico il Sacerdote D. Vincenzo Balla- 
rin. Questa Parrocchia conta il numero di circa 
due mila aiutanti , 

II. S. Stefano Protomartire di Portosecco ... Fu 
questa Chiesa eretta col titolo di Cappellarùa cu- 
rata per convenzione stipulata li 16 Giugno 1723 
tra il Piovano di Pellestrina, e la popolazione di 
Portosecco, cui fu accordata il diritto di elegge- 
re ad ogni biennio il Sacerdote Curato. Si man- 
tiene in quel popolo 1' accennato diritto , senza 
però la biennale elezione lolla colla sovrana abro- 
gazione delle temporanee elezioni de' PaiTOchi pro- 
mulgata nel 1808. Questa cura abbraccia il nu- 
mera di circa 700 abitanti, ed è amministrata 
dal Sacerdote D. Giovanni Scarpa . 
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CHIESA ARCIPR ETALE E MATRICE 
DI LOREO. 

S Maria Assunta... Le più antiche memorie, 
che intorno a questa Chiesa ci riuscì di trovar* 
risultano da Uri IbtnMtletito esteso nel! Ottobre 
del 1094 con cui il Doge Vita! Falicro concesse 
ad alrmie famiglie di rifabbricare quel Castello 
a condizione , che avessero a difendere quei luo- 
ghi «lai ladroni , che apportavano continuamente 
gravissime molestie e danni . In ijucst' Islromen- 
lo si fa menzione di un Pietro Pievano dellaChiesa 
di esso Castello , e spogliandosi il Doge del diritto, 
che avea di eleggerlo alle vacarle dilla stessa 
Chiesa, lo resse alle Famiglie, che fece possedi- 
I noi ili quel luogo. Nessuna altra memorie ri fu 
fatto di rinvenire posteriormente fina all' anno 
i3go in cui troviamo un Arciprete col tioine di 
Giovanni ZufTo, ma dobbiamo con fondamento 
congelili l'are , che col rialzamento delle fabbri- 
die, si sarà anche erette quella Chiesa, clic fu 
consecrata -dal Vescovo Giovanni Tagliacozzio li 
27 Maggio i53« e che si rifabbricò circa l'anno 
i658. Persiste tuttora in quei Cittadini il dirit- 
to di eleggere il loro Arciprete, ch'i in presen- 
te il Sacerdote 1). Giovanni Francesco Bulgai-elli 
Vicario Foraneo. Il circondario della giurisdizio- 
ne Arciprelale conta circa Ire mila individui, 
ed lia una Chiesa Succursale sotto il titolo de' 
Ss. Antonio e Giovila nel luògo volgarmente chia- 
mato dei Canali . 
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CHIESE FIGLIALI DELL' ARCIPRETALE 
DI LDREO - 

I. Si. Giorgio Pietro e Stefano MMazZorno... 
Fu eretta dal Vescovo Bernard ir r Venier, che con 
facoltà dui Nunzio Apostolico di Venezia del gior- 
no 14 Decembre ID23 la smembrò da Loro* 
riservando alla nobile veneta Famiglia Quei'ini 
il diritto di nominare il Parroco, perchè ne pro- 
curò a suo spese la fondazione, e la dotò. Di 
questa Chiesa coli' appoggio di una iscrizione ivi 
esistente si celebra la festa della Dedicazione nel 
giorno 26 Novembre, ma s'ignora da qua! Ve- 
scovo ed in qual tempo sia stala consecrata. 
Amministra la cura popolala di oltre mille e 
trecento individui il veneto Sacerdote D. An- 
gelo Costantini Parroco amovibile. 

II. S. Bartoiammco del Taglio di Po ... Questa 
Parrocchia detta volgarmente la Contarina fu isti- 
tuita dal Vescovo Frammesso Grassi , che la. eres- 
se e smembrò da Loreo con suo decreto 7 
Settembre i665. Aveano il diritto dì eleggere e 
presentare il Parroco perpetuo li NN. Signori 
Contarini , ma cessero in unione ai loro beni 
colà esistenti anche il Giuspatronato al Signor 
Giulio Miglio!! Vicentino. La prima Chiesa (a 
rovinala dalle escrescenze del fiume Pò, sicché 
fu d'uopo -erigere quella che ora sussiste, come 
si esegui dietro il Decreto del Prelato Giovanni 
Soffietti del di 22 Agosto 1726, nel qual anno, 
cioè nel di 23 Novembre fu benedetta. Conta 
questa Parrocchia il numero di Ire mila circa 
persone „ e sostiene l' uffizio di Parroco il Sacer- 
dote D. Giovanni Bossolo di Pellesti-ina. 

III. 5. Giovanni Battista del Ibksine... Anche 
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Xesta Tu istituita dal Vescovo Francesco Grassi 
e nel dì 24 Marzo 1666 la eresse e smembrò 
da Loreo colla riserva alla Nobile Famiglia Ca- 
pello di Venezia del diritto della nomina del 
Parroco perpetuo. Questo diritto passò nel No- 
bil Uomo Agostino Garzoni , ed in presente nel- 
]Ì figli minori del Signor Meneghini , che acqui- 
stò (lucile possessioni. jÈ Parroco il Sacerdote 
Don Francesco Fahris di Loreo, e vi sono qua- 
si settecento abitanti. 

IV. S. Antonio di Padova dì Rosolina... Il Ve- 
scovo Giovanni Antonio Baldi con suo Decreto 
29 Ottobre 1760 staccò da Loreo questa Chiesa 
e la eresse in Parrocchiale dietro le istanze del- 
li Veneti Nobili Uomini Sanudo. 11 diritto di no- 
minare il Parroco passò dagli originali giuspalro- 
ni Sanudo nel Sacerdote Don Antonio Dottor 
Susan. Vi sono circa 1 5oo abitanti, ed è pro- 
veduta dal Parroco perpetuo Don Antonio Be- 
rcila del Taglio di Pò ossìa Conlarina. 

V. Visitazione di Maria Vergine deila Vonada ... 
Questa Parrocchia fu istituita e smembrata da 
Loreo nell'anno 1680 con Decreto 20 Luglio di 
Eliseo Nordio Canonico Decano e Vicario Capi- 
tolare essendo vacante la Sede Vescovile per mor- 
ie del Vescovo Giovanni Antonio Baldi. Fu ri- 
servato il diritto di nominare il Parroco perpe- 
tuo alli Nobili Uomini Dona. La Chiesa fu con- 
sce rata dal Vescovo Giovanni Soffietti li 22 Ot- 
tobre 1727. Ha ima Chiesa Succursale di là del 
Pò col titolo di S. Francesco d'Assisi cui accor- 
re porzione degli abitanti dell'altra Parrocchia 
di Contarina similmente stanziatili di là del Pò. 
Vìvono in questa Parrocchia circa mille e quat- 
tro cento persone, ed è loro Parroco perpetuo 
il Sacerdote Don Taddeo Rasi da Villanova. 



. VI. S. Niccolò di »... Nelle alluvioni del 
Pò ossia Polesine del Zocco ora chiamate Cà 
Venier è situala questa Chiesa eretta in Parroc- 
cliiale e smembrata dal Taglio di Pò ossia Con- 
tarina con Decreto 5 Febbrai» 1684 di Antonio 
Grassi Canonico Arciprete e Vicario Capitolare , 
che riservò il diritto di eleggere il Parroco al 
Nobil Uomo Nicolò Venie* Procuraror di San 
Marco. Questo diritto è posseduto in presente 
dal Nobil Uomo Alvise Comarini. La cura com- 
prende circa novecento anime , ed è Parroco perpe- 
tuo il Sacerdote Don Giovanni Penso di Chioggia. 

VII. Beata Vergine della Cintura di Villa Re- 
gia ... Antonio Grassi Vicario Capitolare surri- 
cordato nel giorno io Aprile 1684 elevò a Par- 
rocchiale anche questa Chiesa , che smembrò 
dalla vicina Parrocchia del Taglio di Pò. Posse- 
devano originalmente il diritto di patronato li 
Veneti Nobili Uomini Correggio, ed in presen- 
te nominano li Nobili Uomini Grilli pur di Ve- 
nezia . La popolazione è composta di circi tre- 
cento abitanti, ed è Parroco perpetuo il Sacer- 
doti; Don Marco Sarto di Contarina. 

Vili. Beata Vergine del Cannine di Donzella ... 
Il Nobil Uomo Maffeo Farsetti Chierico della 
Camera Apostolica è il fondatore di questa Par- 
rocchia, che canonicamente eresse e smembrò 
da quella di S. Nicolò di Cà Venier il Vescovo 
Antonio Grassi con suo Decreto uf Febbraro 
1698 essendone stata benedetta la Chiesa due 
anni prima cioè il di 16 Decembre 1696. Per- 
severò il diritto di nominare il Parroco perpe- 
tuo nella Famìglia del surricordaro Nobil Uomo 
Farsetti, che elesse pure il vìvente Parroco Don 
Antonio Carrara da Villaregia. La popolazione 
comprenda circa ottocento abitanti. 



IX. S. Croce delia Bagliona di Pò ... Vicino 
alla Parrocchia Hi Villaregia trovasi questa Chie- 
sa Parrocchiale , la cui d'elione si fece dal Ve- 
scovo Antonio Grassi li 18 Ottobre 1707 smetti- 
tirandola dalia ricordala di Villaregia . Pos- 
siede intima il diritto di patronato la Nobile. 
Famiglia Pisani ereditato dal fondatore della sles- 
sa Chiesa Nohil Uomo Alvise Pisani Procurato!- 
di S. Marco. Il Parroco perpetuo è il Sacerdote 
Don Bernardo Vianelli di Pellestrina, ed il no- 
merò degli ahi tanti ascende a circa duecento. 

X. Beala t'ergine del Rosario nella Bocca del- 
le Tolte... Dalla Cura di San Niccolò di l'ir ossia 
Cà Venier fu smembrata quella Chiesa, ed 
eretta in Parrocchiale li 28 Aprile 1740 dal 
Vescovo Giovanni Maria Renzoui con riserva 
del diritto di eleggere il Parroco amovibile al 
Nohil Uomo Girolamo Correr. Questo diritto 
passò nei Nobili Uomini Comi Giovanelli, che 
elessero l'attuai Parroco perpetuo Don Tommaso 
Antonio Ztifto di Cbiogg ; a. La popolazione è 
composta di circa quattro cento persone. 

CHIESA AHCIPRETALE E MATRICE 
DI CÀVARZERE. 

S. ilfauro Martire ... Sono assai scarse le an- 
tiche memorie, che a noi pervennero relativa- 
mente a questa Chiesa. Da una caria d'inquisi- 
zione eretta nel 1288 sopra il diritto spiegalo 
da quell'Arciprete intorno all'acqua e valle che 
dicesi Canal Toh, si rileva, che questa Chiesa 
non solamente avea un Arciprete ma avea ben 
anche Canonici, mentre tre Testimoni depongo- 
no , che quell'acqua e valle veniva affittata per 
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manum Archifiresbyteri et Cdnoniconim Ecclesia: S. 
Mauri ds Capite Aggcris . Inseguito cioè nel 1298 
troviamo nominato un Arciprete di nome Nico- 
lò, e così un Antonio nel 1 355, c poi ci manca- 
no Documenti tino all'anno 1^25. Abbiamo poi 
il Decreto 7 Gennaro 1 535 con cui il Vescovo 
Bernardin Venier confermò ai Cittadini di tjiiel 
Comune il diritto di eleggere il loro Arciprete. 
L' antica Chiesa patì le l'ovine del tempo , e del- 
la nuova ora esistente s' intraprese la Fabbrica 
nel 1755 fu benedetta li 2oGiugno 1793 , e con- 
sacrata li Zi Agosto 1800 dal Vescovo Fr, Ste- 
fano Domenico Scerimau. Evvi iti Cavaliere una 
Chiesa Succursale col titolo di S. Giuseppe si- 
tuata di qua dell'Adige, dirimpetto l'Arcipreta- 
lt, ed un altra nella campagna chiamata S. Pie- 
tro di Cà Pisani. Amministra quella Cura popo- 
lala di circa sette mila abitanti il Sacerdote D. 
Francesco Mastini Dott. in Sacra Teologia Arci- 
prete e Vicario Foraneo. 

CHIESE FIGLIALI DEL L ' A RCIPRETA L E 
DI CAVARZERE. 

I. S. Maria e Girolamo del Capitello ora Fet- 
terazzn Parafava ... Esisteva coli una Chiesa di 
cui non traviamo l' origine, la quale fu unita 
all' Arcipretato dì Cavarzere li 'J "Luglio i522. 
Questa fu eretta in Parrocchia , e si concesse dal- 
la Sacra Apostolica Penitenziaria il diritto di pa- 
tronato fino dalli 28Setlembre i547 B "' NN. UU. 
Papafava . La popolazione di questa Parrocchia 
ascende a circa seicento persone, ed è Pan-oca 
perpetuo il Sacerdote D. Giuseppe Francesco Nor- 
dio di Chioggia- 
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II. S. Salvatore di Fattorazza Grimana ... Di- 
cevasi una volta ([Uesta l'arrocchia S. Salvadore 
(U:l Bastioa ]>oi Peltoraiia Loredana. Fu creila 
k smembrala da Cavane re dal Vescovo Fr. Jaco- 
po Nacchianti con Decreto i5 Novembre i546» 
riservandosi il diritto di eleggere il Parroco alli 
NN. UU. Loredani . Questa Chiesa fu riedificata 
verso l'anno 171 3 e Tu benedetta li 14 Maggio 
dello stesso anno. Il diritto di nominare il Par- 
roco è presentemente posseduto dalla N. D. Lore- 
dana Grimani Cav. Morosi»! , che elesse l'attuai 
Parroco perpetuo D. Sante Barbieri Veneto. Si 
trovano colà circa seicento abitanti. 

III. S. Maria Aisunta di Rottanova ... Questi 
Chiesa fu fabbricala circa l'anno i58o, e const- 
erà!» l'anno slesso nel giorno di S.Andrea Apo- 
stolo dal Vescovo Massimiiio Bendamo. Fu poi 
riedificata e benedella li 20 Maggio 1713. Eb- 
bero sempre il diritto di nominare il Parroco 
perpetuo le Nobili Venete Famiglie Veilier e Dol- 
fin, che nel giorno 11 Luglio 1614 fecero solen- 
ne concordia dì eleggerlo alternativamente un 
mese per ciascheduna secondo .che succederanno 
le vacanze, principiando la Famiglia Venier col 
mese di Gennaro , e riservato il mese di Agosto 
alla N. I). Elcns Dai fin-Gri inani come rappresen- 
tante allora una sesta parie della metà dei Beni 
Dotfin . Da (juanto consta negli Alli della Curia 
Vescovile manlengonsì ancora nei loro diritti li 
NN. UU. Venieri; «Ili NN. UU. Dolfini Dell' an- 
no 169 1 successe l'altra Nob. Famiglia Venier 
detta dei Gesuiti, ed alla N. D. Elena Dolfin- 
Grintani il N. U. Procura tor Alhrizzi . Questa 
Parrocchia abbraccia il numero di circa novecen- 
to persone, ed è Parroco il Sacerdote D. Girola- 
mo Giustina di Adria. 
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IV. S. Moria del Forato ... Co» Decreto de! 
giorno 21 Aprile 16U2 ilei Vescovo Francesco 
Grasso vedcsi istituita questa Chiesa l'amiceli ia le 
e smembrata dalla Chiesa tli Cavaliere; Fu ac- 
cordato il diritto di nominare il Parroco perpe- 
tuo al N. U. Pietro Civran per metà, e per 1' 
altra metà al N. U. Giulio Giustiniani, ed alla 
N. D. Chiara vedova del uit. N. U. Pietro Duo- 
do. Se risulta dagli Atti Vescovili, che il Civran 
persevera nel suo diritto, scorgesi ancora che le 
ragioni .Mia N. D. vedova Duodo passarono nel- 
la N. D. Elisabetta Duo lo Balbi Valici'» e quelle 
del Giusliuiaii nella Nuli. Famiglia Rei tonico rap- 
presentata poscia dall' altra Nob. Famiglia de' Con- 
ti Widinau. L'attuai Parroco è il Sacerdote D. 
Gio: Battista Cornila dalla Vangadiz/.a, ed il nu- 
mero delle anime soggette a questa cura, asceti- 

.,,,-de a. c(rca quattrocento. 

V. S. Maria delle Grazie della Fatano.» Quesf 
ultima Parrocchia figliale della Chiesa Arcipre- 
tale ili Cavaliere trovasi eretta e smembrata da 
(niella con Decreto 16 Maggio 1674 del Vescovo 
Gio: Antonio Baldi, ina l'esercizio della cura 
delle anime non ebbe Kl essa principio fuorché' 
col giorno 18 Febbraro 1724 per nuovo Decreto- 
dei Vescovo Giovanni Soffietti. Il primo suo Jus- 
patrouo fu il N. U. Antonio Grhnani Cavaliere 
e Procuralo!- di S. Marco, cui fin .lai i(>74 ve- 
desi accollalo questo diritto. Scorgesi poi sosti- 
tuita al Griinanì la N. D. Elisabetta G rimani 
Manin, e finalmente sì rinviene passato questa 
diritto nelli NN. VV. Fratelli Labia , Vincenzo 
Tron, Alvise Zanobrio, Giovanni e Consorti Se- 
«iilecolo, e nella N. D. Loredana Grimaui Cavig- 
liera Morosini, colla convenzione di fare la ele- 
done del Parvoto amovibile per turno. Ottiene 
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in presente questo Benefìzio il Sacerdote D. An- 
gelo Caltarìno Zampieri di Adria. H numero 
della popolazione s'avvicina al mille e quattro- 
cento . 



FINE. 



2 

56 S. 13 



' Digitizedby Google 



